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DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

BERLINO 11—11 Monitore pubblica una circolare di 
Bisrnark sulle trattivo con Thiers. La circolare dà il rias­
sunto delle trattative di già conosciute Come equivalente 
dell' approvvigionamento di Parigi, Thiew non potè offrire 
ohe il buon volere del governo di Parigi nel permettere le 
•lezioni della costituente. 11 Be era con ragione meraviglia­
to di tali pietose militari eccessive. Dietro i voti di Bismark 
per trovare una transaziono sa altr* basi, Thiers dichiarò, 
dopo aver pallate col governo di Parigi, etsere incaricato di 
rompete i negoziati. L'andamento di questi lascia la condi­
zione the gli uomini, che reggono ora la Francia , posero 
delle condizioni inaccettabili soltanto per non opporre un ri­
fiuto alle potente neutrali, dallo quali sperano soccorso. 

L'istruzione secondo la legge italiana 
* i. 

A questi giorni abbiamo udito tante volte par­
lare di scuole secondo il sistema italiano e tanto 
desiderare da non pochi qualche spiegazione, che 
non ci pare inutile cercar di soddisfare nel modo 
più chiaro e più semplice che sia possibile , a 
questo giustissimo e savissimo desiderio. Comin­
ceremo dall'istruzione elementare e da questa an­
dremo progredendo m su Uno alla Sapienza , alle 
porte della quale intendiamo di arrestarci, perchè 
quelli che sono già in età e in condizioni da en­
trarvi, sanno farlo senza bisogno di esservi guidati 
d.i noi. 

La scuola elementare adunque non è una scuola 
di un anno o di pochi mesi, tanto che i fanciulli \i 
imparino a compitare e alla meglio a sfrivere, per 
poi dar mauo subito alla grammatica latina, e non 
lasciarla per sei od otto anni. Secondo la legge ita­
liana , la scuola elementare abbraccia un corso di 
quattro classi o di quattro anni successivi, un corso 
cioè in sé medesimo completo, e che ha per fine di 
procacciare a ciascuno quelle cognizioni modeste, di 
cui in uno Stato che si regga a forma costituzio­
nale anzi in un pae^e civile tutti i cittadini dal pri-

APPENOICE 

IL TENENTE RICCARDO 
RICORDI DELLA VITA MILITARE 

DI 
EDOARDO. 

l'i credito da buona pai le dei su,» Umilile, il barone 
e sin figlia, guin-eio sul f ir della seni al Cartello, non 
senza ii-enl'ie, ma-.s me la Paolina, una grande slaiichc/.za 
pei falloso ed ingi.ito viaggio. Povera figliuola l Allor­
quando, piuvi'iiii'nle da Roma, ella amvò per la prima 
volta n quell' aulico e spazioso palagio dei padri suoi , 
ella vi p >se il piede con l'animo conunosso da una dol­
cissima gioia Le paieva che là, a lei sola sarebbe ba­
calo l'animo di render felice la >ita del padre suo. Sot-
lialto agli mlnghi, alle umiliazioni, ai raggiri della bugiarda 
coile boibomea che aveva sede in Roma , ella crede­
va che quindi in poi suo padre, non sarebbe slato più 
oppies.o dalle frequenti malinconie che dianzi Pafflìgevarfo 
l'ia padie e figlia , prima dì esser giunti al castello di 
mass, cria piena, eia slato dieci volta costumo, e dieci 
volle allenalo per ìicostru'ulo di nuovo il più bel ca-
-lello m alia, che due cresime syrette da vincoli cVt poc 
lenii, possano labbncare insieme per farp piano uno .altro'?, 
Il baione aviebbe avuto la sopraielendenza ,generale di 
I'H li i lav ou d"l castello e dei suoi dintorni ; la Paolina 

mo all'ultimo sentono il bisogno. Vi s'insegna quin­
di, oltre a leggere e a scrivere correttamente la 
propria lingua, la storia sacra, il catechismo, l'aritme­
tica fino alle proposizioni e alle regole frazionarie, 
il sistema metrico , un poco di storia e un pkoeo di 
geografia, quanto insomma è necessario a ciascuno, 
sia per progredire con frutto negli studi, sia, se in­
tende di abbandonarli, per attendere a' suoi affari 
nella vita. I fanciulli, e cosi le fanciulle , entrano 
in queste scuole, intorno a 6 anni e n'escono intor­
no a dieci. 

Finito il corso elementare, come diciamo, intorno 
a 10 anni, un fanciullo, o piuttosto t suoi parenti 
per lui, volendo fargli continuare gli studi, possono 
scegliere fra due vie al tutto diverse , ma che con 
destino differentissimo da quelle che Ercole Incon­
trò al famoso bivio , possono condurre al medesimo 
punto, alla porta della Sapienza. L'una e la carrie­
ra dell'istruzione classica, l'altra quella dell' istru­
zione tecnica. Parliamo dunque separatamente prima 
dell'una e poi dell'altra. 

L'istruzione classica abbiacela otto classi , ossia 
otto anni successili d'insegnamento. I primi cinque 
formano quello che giusta la legge italiana si chia­
ma il Ginnasio , mentre gli altri tre costituiscono 
lo studio detto un tempo di filosofia, ossia il Liceo. 

Nel Ginnasio s'insegna l'italiano, il latino, il gre­
co, la geografia, la storia e la matematica, natural­
mente ripartendo la maggior pai te di questi inse­
gnamenti fra le cinque classi delle quali il Ginna­
sio si compone. Così p. e. l'italiano e il latino c'è 
in tutte , ma la geografia solamente nelle tre prime, 
e la storia solamente nelle due ultime, nelle quali 
solo c'è pure il greco. La matematica (tutta l'aritme­
tica e qualche poco di geometria) c'è solamente nel­
l'ultima classe, ossia nella quieta. 

Fin qui ci sono differenze certamente notabili dal­
l'istruzione che (lavasi per 1' addietro nelle Provin­
cie romane, dove storia, geografia e aritmetica o non 

sarebbe stata la sua maestra di ca«a; dove ocsoireva fab­
bricate a nuovo sarebbesi fabbricato ; se bastava restau­
rate, tanto meglio; si sarebbero falli venire da Napoli e 
da Pa igi magan, i più ricchi mobili ; intorno al palazzo 
si sarebbe piantato un bel giardino all' inglese di cui la 
Paolina sarebbe stata la puma giardiniera ; >l baione a-
viebbe diviso il suo tempo fra i lavori della campagna e 
quelli della caccia; la Paolina, se le avanzava qualche ora 
alle numerose, straordinarie cure che l'erano addossate avrei) 
be riunito intorno a sé dieci o dodici bambine di San Paolo 
e avrebbe loro insegnato a leggere e scrivere; poi ogni 
Unto una fesla, qu?lche aiuto ai giovanetti di buona con­
dotta : insomma st sarebbe rifatto il castello feudale di un 
tempo , con questa differenza, che il oorltle, invece di 
passeggiarci i biavacci eoi pugnali alla cintura e i trom­
boni in spalla, p d'essere custodito da fieri cani mastini, 
sarebbe stalo abitalo da pacifici campagnuoli, e da mo­
deste e simpatiche bestiolnie per le quali la Paolina di­
chiarava d'avere un affetto indescrivibile. 

Era, coma si vede, (ulto uu poema che padie e figlia 
avevano insieme immaginato ; ma o che pei poemi siano 
indispensabili, i cavalieri erranti e le donne romantiche, o 
che ì tempi, come alcuni stimano, vadano pur troppo vol­
gendo alla prosa, fatto e che dopo pochi mesi di's'oggicr-
no nella \i!la il baione di San» Paolo prese quella tal ri­
soluzione che il tettoie. g>a conosce e condusse la figlinola 
a Napoli. Ed ora vi tornavano enttambì; ma ohimè quant» 
diversi luti' e due dal giorn* «he per In prima volta vi 

s'insegnavano affatto o s'insegnavano pochissimamente, 
non dopò tutto il divario non è grandissimo. Le dif­
ferenze maggiori fra il sistema antico e V italiano 
s'incontrano negli anni di Filosofia, o nel Liceo. 

Nel Liceo, che, come si diceva, abbraccia tre anni, 
gl'insegnamenti son questi: italiano , latino , greco , 
storia, matematica, filosofia, fisica e storia naturale 
con applicazioni alla descrizione del globo, ossia colla 
geografia fisica. Anche qui , come ognuno si imma­
gina, non tutto si insegna in un anno. La storia na­
turale p. e. e la fisica sono confinate nell'ultimo. 
Invece l'italiano e la storia non vanno oltre i due 
primi. 

Ora, paragonando questo sistema con quello stato 
in pratica fino a qui, s'incontrano alcune somiglianze, 
ma sopra tutto alcune differenze, che giova notare 
particolarmente, se vogliamo poi farci un'idea gene­
rale abbastanza chiara ed esatta tanto dell'uno quanto 
dell'altro. Prima di tutto questa istruzione classica 
dura otto anni come durava la pontificia. Per quelli 
che si divertissero a numerarli eccoli qui distinti coi 
loro nomi: 1 infima, 2 infima superiore, 3 media, 
4 suprema, 5 umanità, 6 retorica, ai quali succede­
vano due anni di filosofia. In Italia vi sono invece 
la prima, la seconda, la terza, la quarta, la quinta 
di ginnasio, e poi la prima, la seconda e la terza di 
liceo. Inoltre tanto, secondo l'ordinamento pontificio, 
quanto secondo l'Italiano, s'insegnano italiano, latino 
e greco in ginnasio e oltre a questi matematica e 
filosofia in liceo. È dunque eguale la durata e co­
mune una parte notabilissima, la vera parte classica 
dell'istruzione; della quale, i nemici del latino e del 
greco si dieno pace, sarebbe stato impossibile fare 
a meno senza pigliare! dei barbari dai Francesi, da­
gl'Inglesi e dai Tedeschi, che studiano queste lingue 
con molta maggiore cura e sollecitudine di noi. 

La differenza più grande sta dunque ir questo, 
che la legge italiaua aggiunge all'istru/iono classica ' 
non pochi altri insegnamenti, dei quali è impossi-

misero il piede. Li Paolina, scendendo da cavallo dinanzi 
alla porta del sontuoso edilìzio, si vide ad un tratto con­
tornata da tulle le dorme del paesucolo, accorse a farle 
festa ed onore Ma non fn più col sorriso d' una volta 
ch'essa le accolse; ne esse riv idei o più in lei quella fac­
cia serena e gioconda che rifletteva tanto bene il candore 
dell'anima -uà. Le salutò appena ed enliò in csa, se­
guita soltanto da Teresina, segrei'i compagna oramai e 
confidente unica delle sue sventure 

Quanto al barone enfiò nel castello cupo, melanconico, 
e guardandosi attorno come chi ha l'animo pieno di so­
spetti e di paure. 

Pur troppo era spalila fra padre e figlia quella con­
cordia, quell'affetto svisceralo ch'era la più grande conso­
lazione di lull'e due; e per quanto la Paolina facesse forza 
sopra «è stessa e dissimulasse al padre la interna ama­
rezza, il barone aveva mille occasioni al giorno d'accor­
gersi che la giov anetta non aveva più riè quella espan­
sione né quella confidenza ch'era il suo più prezioso tesoro 

La Paolina, col pretesto che aveva mal di capo ed era 
stanchissima, chiese licenza al padre, si recò nella propria 
camera, e se ne andò a letto ; il barone, dopo avere con 
ogni sollecitudine chieste notizie della figliuola, ed essersi 
assicurato che non aveva alcun male grave, fece altret­
tanto. La mattina dopo, il signor di San Paolo, enliò di 
buoniss'ma oia in camera della figliuola, e dopo averle pro­
digate le più affettuose carenze, le diwè ' 

' {Contìnua) 
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bile fare a meno senz* tibellapia*ir captteri à&iam 
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zioÉjl #<• ripetette 1«, seiche ijtóof­a­ d i ? J à u s t o l ^ | 
den& lupa ,i non % <WsaÉie bas i pe? djÉfntare to­

minPe sgovernarsi utihnlnte nelfè" feccènae di "quéTO 
mondo. Nella vita ci vogliono teste rette, teste chia­

re, teste educate da uni ^flessione5 savia e f r ^ i t t a , \ 
e a formarle non serve, né l$serc{tai?e p fcaenjbrm a 
forza di ripetere parole sieno pure eleganti e sonore 
né l'eccitare e il riscaldare colle immagini e collo 
figure retoriche la fantasia, la quale facilmente­'fa 
traviare il giudizio. Ecco perchè all'insegnamento'cìàs­

sico'propviamente detto si sono congiunte le scjènze, 
o per parlare con più precisione, si introdussero le 
scienze naturali e si allagarono gl'insegnamenti della 
matematica e della fisica. Da queste ne viene natu­

ralmente, benché a poco a poco, una grande modi­

ficazione alla stessa filosofia; la quale è la cosa, più 
ridicola di questo mondo, quando pretende di essere 
la sintesi di tutto l'umano sapere, e,nel medesimo 
tempo professa di non sapor nulla. S'ella è la sintesi 
di tutte le scienze , le conosca dunque le altre, in 
luogo di dispiezzarle, e vedrà subito quanto riescano 
diverse da quello che si aspettava tutine le sue con­, 
chiasioni. 

Così tutto contribuisce al medesimo fine di.^are 
all' insegnamento un carattere più scientifico e una 
tondenza più pratica, e con ciò a quello di formare 
teste e di formare uomini, gente atta ( a pensarle 
a giudicare rettamente, che poi, voltarla, girarla, è 
il fine di ogni ragionevole insegnamento. 

Parleremo in un'altro articolo dell'altra via aperta 
alla gioventù dopo il corso elementare, vale a dire 
dell'istruzione tecnica. La cosa è tanto più impor­

tante, che quest'istruzione è affatto nuova per que­

ste provincje. 

Invitato ad un banchetto dalla Società Palriollica 
di Milano, Fon. Ministro degli Affali Esteri vi 
pronunziò un discorso, d; cui i ieltori troveranno 
qui olire i brani pri inpali. Ci duole di non po­

terlo riferire per intiero, perchè veramente rac­

chiude conceiti elevatissimi di politica e traila 
maestrevolmente l'arduo problema de' rapporti fn\ 
la Chiesa e io Stalo ; non 'Hi meno , anche da 
quanto riproduci imo , i lettori potranno farei 
un'idea sempre più esalta delle difficoltà di quel 
problema, e dell'obbligo in tutti di studiarlo at­

tentamente e di attendere con costanza alla sua 
definitiva soluzione. Ecco le parole del Ministro: 

Per qnaulo personalmeuto ■ mi riguarda o riguarda la 
parte che potei prendere, in quest' ullimo periodo , agli 
affari del paese, lasciale che vi dica una sola parola. 

Della questione romana il lato che per la ragione stessa 
del n;io officio, è toccalo a me, non era il più ridente, 
uè quellp che più si prestava alle tentazioni 4 a|lo se­

duzioni dell' entusiasmo. 
lo non avevo a fare coi romani liiti e festanti di es­

sere congiunti all' Italia, non cogt' italiani prqfoudamente 
soddisfatti di vedere schiuse infine le porte della loio 
capitale. 

Non era a me che si rivolgevano queste liete adesioni; 
non ero io l'incaricato ad accoglierle. A me toccava in­1 

vece di rassicurare le inquietudini che mi venivano ma­

nifestate in nome dei governi e de', popoli cattolici , di 
dissipare i loro dubbi , di dare ad essi la nostra mode­

razione in pegno della sincerità delle intenzioni nostre e 
del nostro rispetto per tutto quanto toccava ai sentimen­

ti religiosi e ai diritti delle coscienze. 
Era di questo Iato della questione cb' io doveva oc­

cuparmi; il mio debito era di tener conto delle difficoltà 
delle complicazioni possibili che ci potevano venire dal­

l' estero per prevenirle ed evitarle ; — e, adempiendo a 
questo, che era V ufficio mio, io ero e sono ancora ani­

mato dal convincimento che, negli affari di Roma, la no­

stra libertà d' azione sarà tanto più grande e più facil­

mente accettata quanto più liberale ed equanime apparirà 
la moderazione del governo a soprattutto dell' opinione 
pubblica in Italia, quanto maggiore in una parola sarà la 
fiducia che noi sapremo ispirare nelle nostre intenzioni. 

So bene, signori, che quando tengo questo linguaggio, 
i miei onorevoli avversari politici aggrottano le ciglia. — 
V'è in Italia una scuola la quale crede che il sommo li­

beralismo td^r jwli^o» esUtfa^epiisìsia nel non. lener«eou­

to dell' opjnjlnju W < J r n f | dei popoli chi* fcostitui­

scono il grf|pe> ooiìlOTzf$eiifr)ìj|eo nel quale Sviarne. t # 
lo credo|i% sipi^g, f 4i sortire, al par d* Ogni altrq , 

la digitila èà mio |*tt«sc, d' av*re, al pari 4*igni altro* 
il seutl*#n# d«tT aMb e dftUintli della «tfion* <H 

Quando quest' onore 0 questi diritti sono impegnali ; 
uu„,paese non deve ritirarsi neopjite dinanzi tigli estremi > 
cinfetfM­ tya pr».a | l poèrei in jpdrfcolo !jb sorti 4«<§nuni / 
'un' g0$er*no, il quale gabbia il sfenlimen lo­' onesto della pro­' 
pria responsabilità deve poter eìir a sé stesso : bo fatto 
tulio quanto poteva dalla prudenza essere consigliato , e 
sopratuUo ho fatto ttttto quanto era necessario per avere 
in fav or nostro I* opinione liberale e imparziale del mon­

do civile. 
' • Cerio che si può rtnhpeu­ il Vincolo di questa potenza 
morale dell' opinione con uu appello puro e semplice alla 
forza, e non nego che la forza semplifica molte questioni 
per un ministro degli affari esteri. 

Ma fra lo tante ragioni che devono rendere per sem­

pre e per tulli gli italiani imperitura e benedetta la me­

moria dei conto di Cavour, la minore non è quella cer­

1 lamenle d'avere dato ni nostro risorgimento una tradi­

zióne sinceramente liberale , la t adizione d' una politica 
che ha sempre cercato in suo appoggio le grandi forze 
Morali deli'opini one, che ha progredito, che ha trionfato 
su essel 

Ma lanche abbandonando quest'ordine d'idee e scen­

dendo a un più modesto concetto, mi sembra evidente 
che quando si vuol compiere un'impresa è d'uopo preve­

dere, gli ostacoli; e senza rinunziare al proprio scopo» cer­

care innanzi tutto di diminuire le difficoltà anziché acefe­

scjrle inutilmente sui propri'­ passi Io credo che gli stessi 
miei onorevoli avversari politici se fossero a un trailo 
trasportati dalle felici irresponsabilità della rettorica, alle 
difficili e talvolta angosciose responsabilità del governo , 
non adoprcrebbero diversamente. 

Quanio a me, 0 signori, se quando uscirò dall'ufficio 
mio potrò dire a me stesso: iìnon l'Italia , affrontando 
l'arduo problema romano dinanzi all'Europa, non ha posto 
ad alcun repentaglio le sue sorli, non è andata incontro 
ad alcuna pericolosa complicazione; quel giorno, 0 signoii, 
tutta l'ambizione che io posso avere sarà ampiamente sod­

disfatta, lo qui parlo in un cerchio di amici i quali mi 
cono­cono e sanno che la sola popolarità che a me possa 
riuscire grata, è quella popolarità parca e discreta che si 
chiama la benevolenza dei propri concittadini 

Signori I II giorno in cui gli eventi ci portarono a Ro­

ma, un giusto istinto politico ha fatto comprendere agli 
italiani che, se molte delle antiche difficoltà della questio­

ne romana erano tolte, molle altre invece si poteva dire 
piuttosto che fossero incominciale Al momento di affron­

tare queste difficoltà, a! limitare v'i quest'ultima fase che 
deve compiere e dare uno stabile e defin.livo assetto alla 
nostra ,1'ico.stituiiQne nazionale, il governo ha voluto con­

sultare la volontà del paese. 
Il nostro programma voi lo conoscete. Esso è quello 

che fu costantemente sanzionato dai voti del Parlamento 
e della nazione. 

Intendiamo' fare di Roma la capitale del Regno. E a 
questo riguardo lasciatemi dire, malgrado quanto afferma­

rono i «iemali, che non vi fu mai uè* vi poteva essere 
dissenso nel ministero. 

Sono dieci anni ormai che il fare 0 non fare di Roma 
la capitalo, non dipende più dalla vclontà di un mini­

siero. In certe Circostanze le soluzioni intermedie sono le 
sole possibili e ragionevoli, ma in certe altre esse sono 
le meno pratiche di tutte. Se la questione della capitale 
nou fosse risoluta, un continuo fomite di agitazioni rimar­

rebbe aperto in Italia e la questione di Roma non sarebbe 
finita 

Portando a Roma la capitale dell'Italia, vogliamo neces­

sariamente portarvi la libertà dell'Italia; ­ ma quella li­

bertà, come l'opinione nostra in Italia 1' ha sempre pro­

fessata, una libertà larga, tollerante, rispettosa dei diritti 
di tutti, quindi del più sacro de' diritti : quello della co 
scienza religiosa­ Non vogliamo portarvi uno spirilo d'in­

tolleranza rivoluzionaria e di sterile ostilità. 
Questa libertà, lo ripeto, è una guarefttigia del Ponte­

fice; ma se ci volesse creare e mantenere a Roma un re­

gime di eccezioni, il sentimento liberale del paese reagi­

rebbe contro di esso, e ne renderebbe responsabile il Pon­

tificato. La lotta dunque continuerebbe, e invece di porre 
termine ad essa, come tutti desideriamo, non si farebbe 
che continuare e forse rendere ancora più graude l'anta­

gonismo. 
Il nostro partito, 0 signori, può presentarsi dinanzi al 

paese con fronte alta e sicura. 
Qnante volte, non ci fu detto: Voi siete incapaci, voi siete 

impotenti a compiere il programma nazionale* A tante ac­

cuse, a tante invettive, noi abbiamo risposto compiendolo 1 

ci sembra che l'esperienza abbia dimostralo come quei mezzi 
che noi avevamo sempre proclamalo, essere ì soli efficaci, 
ieno stati ndegriali'ttlfc «cojto the! ci «proponevamo 

Noi siamo stati» # gfgnsri;' pazienti nella questione di 
Roma perchè sapevamo che un'ampia preparazione morale 
era prima necessaria, cbe.i puucipii del progresso e della 
civiltà agivano in nostro favore, ohe il tempo era nostro 
più sicuro alleato. — Noi eravamo sempre stali convitili 
che era d'uopo rassicurare l'opinione d'Europa che l'Italia 
andando a Roma avrebbe cpmpresi e rispettati i grandi 
problemi religiosi e morali che si accolgono nella questio­

ne romana — Noi abbiamo infine sempre creduto che 
era debito d*el governo di sciogliere la questione senza 
gettare l'Italia nelle più violenti e pericolose complicazioni, 
senia porre a repentaglio le sue sorti e lullo (piamo era già 
acquistalo, e per questo, 0 signori, abbiamo tenuto conto 
dulie condizioni e dello necessità europee, non abhamo 
chiuso la quistiono in una sterile cerchia di affetmaztoni 
assolute e minacciose, abbiamo «ocellato anche 1 progressi 
parziali, aspettando le opportunità che rendessero possi­

bili le soluzioni definitive. 
Abbiamo ingomma nella questione romana seguita la 

ti adizione di quella politica che ha sapulo, volta a volta, 
iniziare l'azione e accettare la sosta, e il cui speciale ca­

rattere fu di promuovere l'impresa italiana tenendo conto 
delle sue attinenze colle condizioni e colle opinioni della 
società europea, di quella politxa che dai campi di No­

vaia ci ha condotti ove siamo. E quando, 0 signori, l'Ita­

lia s'è rivolta agli altri governi ed espose loro lealmente 
come in mezzo a lauta incertezza (Ielle sotti europee, noi 
non potevamo lasciar sopravvivere alla guerra una que­

stione che era per noi un ostacolo al costituirsi definiti­

vo dell'Italia , la porta aperta agli interventi, il campo 
preparalo ad ogni agitazione, il vincolo che diminuiva la 
libertà d'azione dell' Italia , quando abbiamo esposto loro 
lealmente che vi sono nella storie dalle nazioni dei mo­

menti in cui un governo deve al suo paese e agli stessi 
pnneipii d'ordine e di autorità che rappresenta , di pro­

cedei 0 risolutamente innanzi e di sciogliete le que­lumi 
che toccano al sentimento nazionale d'un popolo, allora, 
0 signori, abbiamo potuto avvederci che la questione ro­

mana era pure progredita in quella via delle prepirn/.ioni 
inorali tanto schernite dai nostri avveisan, e le quali pu­

re avevano valso a ispirare la fiducia in uu governo che 
sentiva la sua alta responsabilità verso il mondo cattolico. 

Ed ora, 0 signori, per vincere 'e difficoltà che ancora 
incoutretemo, per compier l'impresa incominciata, è d'uo­

po seguire l'islessa condotta, gli stessi crileni, V islessa 
ispirazione. 

Questo è. il motivo dellagrar.de della vitale impottanza 
che avrà sulle sorti del paese il risultato delle elezioni. 

I! più grande, il più diffìcile dei problemi italiani sarà 
posto dinnanzi alla nostra Camera, quello di fissare ì rap­

porti fra il papato e il paese ove il papato ha la sua sede, 
i rappoili della Chiesa e dello Stato in Italia, dopo l'abo­

lizione, del potere temporale ... 
Ma tale questione , 0 signori, non è di quelle che si 

possano sciogliere definitivamente' «jqn una legge ; è ne­

cessario il tempo, è necessaria 1' esperienza, ed è quindi 
necessario che l'opera del lempo. e dell'esperienza sia as­

secondala dall' indirizzo dì una politica sicura e costante 
che si possa applicare allo svolgersi successivo della qui­

stioue. 
A questa prova delle nuove elezioni io guai do, 0 si­

gnori, con una grande trepidazione e con una glande 
speranza. 

Con trepidazione, perchè grandi sono i beni, come grandi 
i mali che possono uscire dalle urne elettorali dischiuse. 

Con speranza, perchè non so convincermi che in vista 
del porlo, quando già stiamo per entrarvi , manchino ad 
un tratto all'Italia le due scorte fedeli che sin qui la gui­

darono: ja fortuna ed il senno! (applausi). 

L'on. Gadda ministro dei Lavori Pubblici in un 
banchetto di Milano diede le seguenti confortanti no­

tizie sui lavori pubblici in Italia: 
Il trafora del Cenisio procede con alacrità sempre crescen­

te, in guisa che pel Natale sarà compiuta la piccola sezio­
ne, e pel prossimo luglio il tronco inaugurale potrà scorrer­
vi trionfante. 

Si riprendono i lavori della ferrovia di Savona , e nella 
Ligure si sollecitano in ragione dell* accresciuta importanza 
dì quella ferrovia che diventa la phi breve per la nuova ca­
pitale lìoma alle popolazioni della Liguria, del Genovesato e 
del Piemonte occidentale. 
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La ferrovia Modena­Mantova è taasistuaia ^ e H tionco qal , 
confine della Provincia cremonese! Mfntovrf1 viene offerto ola. ' 
alla concorrenza dei costruttori. i * 

Anche nfiUe Provincie meridionali fervono le costrUsfMij» 
ferroviarie. Oltre i 640 chilometri delle Calabro­Sicule, che 
sono o"# quasi coUfpiutefsi dalfb or§4n ajAlte ^ a t t r a i 
grandi èallerie, tra nolla SiciliiUina n&e Cala|tie noi mett|, 
jtóano Hlii eosW'/.iOned*lla|!iomj|inziono^nfovri:ia dalla­ stmj 
«ione Jf' Pale A al porto, J* f i 
­ Alla attivit|i deljp Stato pare» òhe t ipa Sicj|$6 corrispon­,* 
da 1' attività di quelle popolazioni , perchè il liocorno fbbe 
molte dimando per ferrovie private, a cui si affretti» di la&e» 
rire, essendo principalmente dominate all'Industria degli 
zolfi. 

10 confido che a tanta buona volontà e a tante spese pos­

sa corrispondere 1' aumento della pubblica ricchezza. Qual­

che fatto ci confermerebbe in questa fiducia. Voi sapete che 
la valigia delle Indie percorre il, nostro territorio e la Sor 
cietà delle ferrovie meridionali ha già compiuta il tronco 
ferroviario che ha Brindili porta la merce fino al bardo del­

le naVi. 
11 progetto di legge pel pàssagio del San Gottardo , vói 

sapete, che già trovasi presso la Commissione parlamentare, 
ed io confido che il Parlamenta vorrà sanzionarlo. 

4= 
Notizie Italiane 1 \ | 

— Leggiamo nella N'iziom : 
Sappiamo che il Ministro dei favori pubblici, dopo uiefv 

accompagnato là valigia dette IiwMi da ­Tlaiogfea a Brindisi, 
e taver visitai i lavori della galleria Cristina t§el tratto fra • 
Benevento e Poggia, ha'as^resrfo.eVI una leééfti, all'Ammini­ ." 
strazione della Società delle ferrovie meridionali h sua piena 
e speciale soddisfazione per l'ottimo servizio di quelle linee, 
e per l'alacrità con cui squo condotti i lavori. 

­*■ La GfasMa M Pòpolo di| forine ,scri,*>i; , ' 
Quanto prima si radunerà nuovamente la Commissione di 

difesa dello Stato, presieduta dal Principe di C'arignano. 
— Il Duca d'Aosta, dopo aver ispezionata la squadra di navi 

' corazzata 'nelle acqu» di Napoli, farà pronto ritorno a Torino. 
— La Disrutsitmc di Sassari del 7 annunzia che nel corso 

del mese corrente, pare debbansi incominciare i lavori della 
ferrovia da Sassari a Cagliari. 

Notizie Estere 
— Scrivono da Versailles alti Gaz­Ita di Colonia: 
« Abbiamo ora la certezza che Gambetta riuscì a forma­

re un esercito del Sud (probabilmente noi dintorni di Lione) 
di 80,000 uomini circa. Ma esso è male provveduto d'arti­

glieria e non possiede quasi alcuna cavalleria. 
« Il generale Nansonti, discendente del generale di caval­

leria di Napoleons I , è incaricato dell' organizzazione di 
di nuovi reggimenti d> cavalleria, nei Sud della Francia. 

« Il generalo Bourbaki , che è giunto a Lilla, vi avrebbe 
riunito già l!0,000 uomini, che formerebbero 1' esercito del 
Nord. Una parte delle truppe tede«ch •, divenute disponibili 
colla reddizione di Mate, basterà esuberantemente per tenere 
in freno questo forzo 

— Da Keims, telegrafino all' Independence Belge: 
« Un ordine del governatore generale della Lorena deter­

mina che i sindaci devono formavo le liste di tutti i giova­

ni astretti, secondo, le leggi, francesi , al servìzio militare, 
come pUre di tutti gli uomini al disotto dèi '16 anni. 

« Nel caso in cui un individuo iscritto sulla liste si al­

lontanasse fartivamentj o senza motivo , i parenti, i tutori 
dovranno pagare 50 franchi d' ammenda per ogni giorno 
d' assenza e per ogni individuo. » 

— Da Brusselle, telegrafano ai giornali di Vienna : 
« Thiers fu pregato ieri di abbandonare Vetjsailllcs prima 

delle sei di sera. 
« Da Parigi telegrafano che Picard chiede .che Gambetta 

venga sostituito da Barthelemy de Saint­Hilarìe. » 
La regina di Prussia ritorna da Harabuygo a Berlino. Il 

rumore della detonazione del polverificio di Spandau fu udito 
fino a Berlino. 

— La Ti: Zeilung del 9 ha i seguenti dispacci da 
« Berlino 9. — Thiers ha dovuto essere protetto dalle truppe 

contro le masse popolari irritate. 
« BrimeUe 9. — Bazaine ha ehiesto di poter lasciar Cassel 

e di soggiornate ad Acquisgrana. All'Havre si hanno grandi 
timori di eccessi per parte della plebaglia ». 

Cronaca Cittadina 
Oggi molti di quei giovani che s'istruiscono negli esercizi 

e movimenti della guardia nazionale hanno eseguitq una se­

conda passeggiata militare fuori di Porta Pia ricevendo dap­

pertutto i più grandi elogi per il loro contegno e disciplina. 
• 

• • 
Non abbiamo finora fatto menzione di quegli sconei casotti 

e baracche che si costruiscono dai giocolieri in mezzo alle 
piazze perchè credevamo che fossero abusi inevitabili in tempi 
di mutamenti politici ma a cui presto si sarebbe posto ri­

paro. Ora però che li vediamo crescere e in piazza Navona, 
alla Rotonda, a piazza Eandanini, a S. Silvestro, a Monte 
d'oro ed altrove, esortiamo le autorità a prendere un pronto 
rimedio contro queste licenze, confinando simili saltimbanchi 
in quei luoghi dove non riescano d'ingombro, e nou detur­

pino le nostre piazze ed i nostri monumenti. 

mt—uut- IÉIIIfBraif i T^fftBaTiBt i » 
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| ^Og# al teatro Argentini devoto *ess|re UncoiftinèSate Ir ' 
prove di un nuovo ballo da metterei in «sena quanto prima, 
l|%b«Ìtìttóoite dèlia Déniakteèàp'qn&ìil ^traWfce.noh faf" 
buon viso. 

•' • .■ " \ » w 
A «cMwrJU. equivoci,,ìl Maestr^ucidi htóregalo i|ma#­

stro Orf|p dl̂  dirigere 1* sua canini per lPveuùta dal Re, 
non gii .porcili non amasse dirigevi da sé medesimo, ntt'solo 
perjffl» un api di cortesia versali college, m 

=*= 
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Loggiamo nel Fqnfulla. , r , ,. 
Secondo nostre informa ziòni il conte De Beu­

ste non avrebbe aderito |d aasèclar^i ,a|j | .Inghil­
terra e all' Italia per la proposta d' un Congresso, 
adducendo per ragione la nessuna probabilità Che la 
proposta sia accettata, specialmente dalla' Prussia. 

Lo stesso giornale reca : 
Ci scrivono da fionda ehe il Papa a coloro che lo 

aaUewiljpiw | partile a|§)ià r e c e n t e * * $sfrò|t<*; oh« 
vofev.» atteldere l'esié delle eleido«gWéT­ali/pi*ii»* 
di pren&ere una decisione. 
f La­ stessa persona che ci annuncia fcjo, e }che per 
la sua posizione è in grado di essere ben& informa­
ta, ri assicura che k notizia sparse WlHnvitf d'una 
lettera del generale Trochu a PIO DX non ha il mi­
nimo fondamento. ' • ! ' 

VOpinione scrive: 
Oggi, 11, alle ort h è nieszo pom. I ''arrivato'ft 

Firenze S. M. il Re, Brano ad .attendevo ajia sta­
zione i ministri.il prefetto, l'assessore municipale, ecc. 

L' on. Sella è partito questa sera col convoglio 
delle 5 per Masserano, o\ e i suoi elettori del colle­
gio di Cessato gli offrono domani un pranzo. | 

Il Barone Bettino Rieasoli ha indirizzato una let­
tera ai suoi Elettori di Firenze, dichiarando che egli 
pure intende ritirarsi dalla vita politica , e prega 
quindi di scegliere un'altro candidato. 

RECENTISSIME 
Secondo le notizie che abbiamo potato raccò­

gliere lino al momento di mettere in macchina 
le elezioni procedono dappertutto, col massimo 
ordine. 

In alcune Sezioni si è perduto moltissimo tem­

po ^nella nomina del Seggio Presidenziale fatto 
per appallo nominale a scrutinio segreto; ma Iran­

no questo inconveniente che potrebbe piuttosto 
chiamarsi un eccessivo scrupolo degli Eletto^ , 
noti éredhmo che siasene verificato alcun'alilo. 

'Gli Elettori sooo accorsi in gran numero ; ina 
non pochi si sono sfancali per la perdila del 
lem pò. 

Domani forse si conosceranno i primi risultati 
della votazione. 

L'egregio ISicomede Bianchi è già arrivato 
Soma,;, ed ha preso possesso del suo ufficio 
Preside del Liceo Romano. 

in 
di 
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8.° Qlyiiea Ostetrica ­

10.° Astronomia tfsiea. 
9.° Storia moderna ­

Ajiuanio ci assicurai)©, s|F*bh#p stati nomi­

f P. A p ^ S e c c ^ £ r 
|omm|Tomr|toko Corradi Ci 
etologica e tò Emidio 
if Codiceìpatrio. 

strmomi» t ipa 
eli per l'Anapnia 

aciftii­Mazzonf per 

Sappiamo che, non potendo l'on. Ministro del­

l'istruzione pubblica essere in Roma il 16 cor­

rente, l'inaugurazione dell' università avrà luogo 
ii 19. 

Una Commissione di tre professori accademici ro­
mani di Belle Arti, de'quali uno è pure membro 
Iella Giunta Centrale di Bolle Arti presso il Con­
siglio superiore d'Istituzione,, è stata incaricata di 
proporre, aleurii miglioramenti che anche tempora­
neamente si potessero . adorane nelVapertnra delle 
scuole. , 

La Commissione ha fatto le. sue propostele quali 
se saranno accettate , come non dubitiamo,­ faranno 
conoscale (Ée il Governo intende davvero al bene 
d#f:qtìetf Isputo meglio assai di quanto non lo in­
tfind(»l'f>hriHrn o.ninrn nhi> nor a/»t>naa'fjn 'nmnra a 

Poiché parliamo d' Università diremo che le 
nuoVe Cattedre istituite nella R. Università di 
Roma sono le seguenti, 

1.° Introduzione allo Studio delle scienze giu­

ridiche e storia del diritto. ­ 2.° Codice Civile 
Patrio ­ 3.° Procedura Civile ­ 4.° Diritto Co­

stituzionale ed Elementi di Diritto Amministrati­

vo ­ 5.° Economia Politica ­ 6.° Anatomia Pa* 
tclogica ­ 7.° Oftalmojatria e Clinica oculistica ­

tenderebbero* coloro, che, per eccessivo [amore allo 
statu qw) respingerebbero! pgn; più utite <innova­
zione. ' j "! ' 

, Telegrammi Stefani 
VERSAILLES II (Ritardato)^if generale Tann 

annunzia {c;he 'oggi pure* no?' Ve|ittjer ts#gh^l|to' alcun 
avanzamento da parte del nemico. 

VERDUN­ I l (Ritardato) ­*­DopVla capitolazio­
ne di Veidun vennero tatti iprigionieri due generali, 
undici ufficiali di statormaggiore , 150 ufficiali, e 
circa quattro mila soldati; trovaronsi 136 cannoni , 
23 mila fucili e considerevole, materiale da guerra. 

PIETROBURGO 11 — Si ha da buona fonte che 
il Principe ereditario di Prussia fu nominato mare­
sciallo d'armata della Russia. Il generale Annenkoff 
fu incaricato di recave questa notizia a Versailles. 

VIENNA 12 — Assicurasi che i rappreseutanti 
diplomatici della Russia presso le Corti di Costanti­
nopoli , Vienna e Londra abbiano notificato oflicial­
mente che la Russia dichiarasi sciolta dal trattato 
del 1856. 

BERLINO 12 —• Il Banchiere Maurizio Gutter­
bock fu arrestato per alto tradimento, avendo preso 
parte af prestito francese emesso a Londra II Moni­
tore annunzia che il Reicstag riuuirassi a Berlino il 
21 del corrente. 

TOURS 12 — Gambetta partì oggi per l'armata 
della Loira. 

LONDRA 12' ­*­ Gortschackoff indirizzò alle po­
tenze' firmatarie del trattato del 1856 una circolare 
allo scopo di modificare alcuni articoli del trattato 
siiê so %elF i|«eresseidella#lussia. 

' « l BE5LIl# ' 12 ­#Aneb# i\ principe Federico Car­
lo fu nominato maresciallo russo. 

Notizie da Versailles, dicono che a Parigi regna 
una tranquillità meravigliosa. 

La guarnigione fa giornalmente grandi esercizi 
nella pianura, dinanzi Monte Valeri ano. 

Il tempo è freddo , ma sano', lo stato degli am­
malati è eccellente. , 

Chiusura dalla Borsa di Vienna 
12 Nóvembie 

Credito mobiliare fior. 245 50 
Ferrovie Lomb 174, 80 
Ferrovie Aust 374 — 
Banca Nazionale . 724 — 
Napoleoni d'oro 997 — 
Parigi . . . „ . . ' . . . . 
Londra 123 75 
Rendita .' . . . . 66 40 

EDOARDO ABBIB direttore responsabile 
­Mi­JBJ .'.',. , , » 

Il sig. Achille Leonardi va spacciando di essere 
l'allievo del Professore Augusto Riedel pittore, pro­
fittando di tale menzogna per vendere alcune copie 
mal fatte avendo involati i lucidi quando era mio 
giovane BNBICO CAXÌSTI 
— — I I I un Jll. Ili|il(ili|lll|i|ii III ■ nm — 

ROMA TIPOGRAFIA SAhJlVO&i',» 
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l e Inserzioni si ricevono all'llcio Praeipale di PÉMitila E. E Pieghi IN. 47Piazza de'Crscifcri. 
, A E 2 0 N O V E M B R E C O R R E N T E 

avrà luogo la quarta estrazione del 

PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI BARLETTA 

PREMI PRINCIPALI IN ORO 
DUE MILIONI, UN MILIONE 

500 MILA, 300 MILA, 200 MILA, 100 MILA LIRE ecc. 
Titoli liberarti interamenie Lire 62 in carta, titoli liberali dai primi i versamenti (il rimanente da pagare in rate a tutto Feb­

braio 1871) Lire T6 — Contro vaglia­postale di detto imporlo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso E. E. OB-

L1EGHT Piazza de'Crociferi Num. 47. 
■ ' — - » — » — , , , [ , . ,1. || 1 •' II IL,. —I , —. ■ , , , ' ' 1 8 g _ l . LUU-4. . . " " T ~ - "" 

Dispaccio Telegrafico. 
Per fare al più presto possibile la totale vendita della Mercanzia che si irova in 

deposito a Roma, fu mandato dalla Delegazione dei creditori della rinomata Ditta R. 
C, a Parigi testé fallila, il seguente dispaccio: 

VENDETE a qualunque prezzo la mercanzia rimasta nel Deposito di Roma , così 
che tutta sia venduta prima del 30 Novembre corrente. 

Speriamo che l'onorevole pubblico non lascerà passare questa favorevole occasione per comprare della BUONA e FINISSIMA 
mercanzia ad un prezzo favoloso, non essendo probabile che un tale avvenimento si ripetesse. 

Ci asteniamo da ogni altra raccomandazione permettendoci semplicemente d'invitare l'onoro\ole pubblico di convincersi personal­

mente della verità di questo nostro avviso nel nostro negozio 
VIA DEL CORSO NUM. 107 PALAZZO PIANO 

Prezzi correnti a prezzi fìssi 
Y% dozzina fazzoletti vero filo adesso solo 

Fr. 2, 50 e pia. 
l/t dozzina fazzoletti battista vero filo adesso 

per L. 4, 25. e più. 
100 pezze Kreas adesso solo per L. 24, 00. 
60 pezze di tela Kreas per lenzuola lavorata a 

mano adesso la e. solo per L. 2,25 e più. 
l/i dozzina fazzoletti colorati di vera tela L.5,50. 
Fazzoletti battista vero filo con differenti bor­

dure l/t dozzina solo per L. 5,00. e più: 
150 pezze tela Costanza adesso solo L. 32, 35, 

40 e più. 
50 pezze tela di Rumburg cominciando da 

L. 26 e più. 
100 pezze tela di Belefeld per Camice da uomo 

adesso soltanto per L. 28, 35, 40, 50, 60, 70 
e più. 

120 pezze d' Olanda adesso solo per L. 40, 50, 
55, 60 e più. 

40 pezze di tela battista adesso per 70,80 e più. 
Una grande partita di tela per lenzuola a 

qualunque misura sarà venduta a modi­
cissimo prezzo in confronto degli altri ge­
neri. 

150 Mentali di vero filo per 6 persone solo 
L. 5 e più. 

Asciugamani e salviette per tavola vengono 
lasciati ad assai buon mercato. 

Semzio per 6, 12, 18, 24 persone vengono 
Tenduri in confronto degli altri generi. 

Camice da nomo di differenti grandezze inco­
minciando da L. 4. 50 e più. 

Camice da uomo di vera­ tela di Rumburg per 
L. 6 e più 

Camice da uomo di vera tela di Belefeld solo 
L. 8 e 10 e pii. 

Camice da donna di vera tela d'Olanda adesso 
solo L. 3, 80 e più. 

Camice da donna di vera tela di Rumbuigsolo 
L. 4 e più. 

Mutande da uomo so'o per L. 2, 50 e più. 
Corpetti da Signora, sottane, negligé vendonsi 

in confronto degli altri generi. 
Tappeti di lana per tavola, servi zìi per caffè, 

salviette per ora si vendono ad assai più buon 
mercato. 

Una glande partita camice di flanella inco­
minciando da L. 5, 50 e più. 

Una partita di schirting inglese per camice da 
uomo per L. 1, 50 la canna e più. 

Una partita di fustagno molto buon mercato. 
Grande assoitimento di tela per lenzuolo di 

una e sola altezza senza cuciture, molto a 
buon mercato. 

Una partita di coperte di piquet bianche e 
colorate della migliore qualità a buon mer­
cato. 

Grande assortimento di tovaglioli , per ogni 
mezza dozzina a lire 6, 8, 9, 10,12 e più. 

Grande assortimento di biancheria da tavola, 
doppio damascato, al metro e di qualunque 
altezza. 

Scialli veri di Francia e di Turchìa sarann» 
venduti a molto buon mercato. 

Ritagli di tela da 3 , 6 e 9 metri vi si tre­
vono in grande assortimento , cominciando 
da 1, 25 al metro e più. 

Ogni sorta di asciugamani e salviette da 
DESSERT a prezzi straordinariamente ri­
bassati. 

Per la misura giusta e qualità buona, garenlis_e OUSSET E GOLDBERG. 
N. B. Il deposito principale trovasi solo ed esclmivamente in ROMA, VÌA DEL CORSO Num. 407 PALAZZO FIANO 

La vendita durerà ancora soli 15 giorni fino al 30 Novembre 1870. 

AVVISO 
I Negozianti di Latte, per lo passato sono ­'tati assoggettati ad una specie 

di tassa annuale verso i signori conduttori di Caffè , consistente in mancie o 
regalie oltremodo gravose, da darsi in ogni ricorrenza di Agosto e Decemhre 
di ogni anno. Questo abuso mancante di un titolo non avente ragione alcuna 
da esistere, e che si è tentato d'indurre senza un correspettivo qualunque, non 
poteva e non doveva essere tollerato più a lungo, perchè i Negozianti di Latte 
cui a pie firmati, deducono a notizia in genere di chiunque possa averne in­
teresse, e specialmente ai signori conduttori dei Caffè che non intendono mai 
più di assoggettarsi al detto pagamento delle suddette regalie o mancie, e per­
ciò essi negozianti di Latte ritengono e vogliono che debbano rimanere esenti 
dell'abuso sopra indicato. 

Roma 8 Novembre 1870. 
Piotio Nardi 
Nicola Sciarra i 
Bernardino Sanlellì 
Fratolli Belanti 
Carmine Massacri 
Domenico Praticoni » » l \ . 
Giuseppe Brutta Pasla * . ' " >. 
Fratelli Filippo e Antonio Serafini 

*« ** Felice De Mardiis " ^ , , 
* Vin'enzo Canevacci , , (, 

Andrea Moretti 
Serafino Barberini ' 

ALLA CITTA DI PARIGI 
Via del Corso IV. 398 

100 Carte da Visita 
Lire 2 

OGNI LINEA 0 CORONA 
AUMENTA L . 1 . 
COJfsEGNV IMMEDIATA 

Fotografie, Piante, Guide, Libri da Chiesa 
legati in lusso e Generi di Cartoleria. 

I N D E B O L I M E N T O 
impotenza geatititie 

guariti in poco tempo 
PILLOLE 

d'Estratto di Coca del Perù 
del pr. ­f. S»mpmon di Nuova­York 

Broadway, 512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro 

rimedio per l'impotenza e sopia tutte le 
debolezze dell'uomo. 

Il prezzo d'ogni scatola con 50 pillole i 
di L. 4 fianco di porto per tatto il Regno, 
coltro viglia postale. 

Deposito «onerale per I'll alia presso E. E. 
0BL1EGHT a Roma via dei Crociferi N. 47. 

GRjLvwrosrrc «si PETROLIO1 ­'­AHEIUGAÌIIO 
Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 

la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de' Massimi N. Ì 5 . Roma 

OLIO ANTIARTRITICO ECCATARTICO 

DI ACERBO 
Approvalo dalla Facoltà medica cerusioa veterinaria del Regno 

dopo pubblico esperimento 

PEI! Cl'SAHE M.H'NE SPEC!,: DI MALOKl CHE IMADOM) 

I CAVALLI, MULI. ASINI, BOVI eo. 

Deposito Via della Colonna N.'24' 

VERA ED ma TELI D'ARNICA 
E R d M E D I O S I C U R O 

i , '.Bfdla'FARMACIA DALLEANI, Milano, contro i calli, i vecchi indurimenti, bruciore, 
SUDORI ed occhi ai pernice ai piedi, specifico por le FERITE in genere, contusioni, scottature, 
affezioni reumatiche e gottose, piagne da salso e geloni rotti, cambiando la tela ogniJJ giorni, 
Diciotto anni di successo, guarigione certa A scanso di contrattazioni esigeie sulla scheda la 
flima a mano GALLEANI. Costo : Scheda doppia colla istruzione, L. 1. Si spedisce a domicilio 
per tutta Italia contro vaglia postale di L. 1,20. Rotolo contenente 12 schede doppie L. 10. 
Ri ma, presso E. E OBLIEGHT, Si vende in Piazza dei Crociferi 47. 


